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Solo 1,25 per cento in meno nei confronti dell'anno scorso 

UNA BEFFA LA RIDUZIONE 
DELLE TARIFFE DI 

ASSICURAZIONE PER AUTO 
' L'articolo 3 del decreto ministeriale ingloba il precedente sconto del 10,75% 

Una brutta sorpresa per gli automobilisti e un regalo per le grandi società 
Quasi due miliardi di risparmio al giorno col divieto festivo di circolare 

« Una beffa ed un Ingan­
no»: così può definirsi la 
decisione presa dal ministro 
dell'Industria di ridurre le 
tariffe assicurative dell'1.25ró 
rispetto a quelle praticate lo 
scorso anno. 

Il trucco sta tutto nell'art. 
3 del decreto, che autorizza 
le imprese di assicurazione, 
per l'anno 1974, a stipulare i 
nuovi contratti o a rinnova­
re i contratti in corso appli­
cando le tariffe In vigore al 
31 dicembre 1973. 

E le tariffe per il 1973 pre­
vedevano uno sconto del 
10,75^ e non del 12°'o. sicco­
me previsto dall'ultimo de­
creto ministeriale per l'anno 
In corso. 

Lo sconto deH,l,25rà In più 
non verrà, quindi, praticato 
all'atto della stipula o del 
rinnovo dei contratti per il 
1974, bensì sarà calcolato in 
detrazione all'atto del rin­
novo del contratto per il 1975. 

Quindi, se l'automobilista 
vorrà usufruire dello sconto 
ulteriore dell'1,25%, dovrà 
rinnovare il contratto di assi­

curazione con la stessa com­
pagnia con la quale era pre­
cedentemente assicurato. A 
meno che le Imprese di assi­
curazione non decidano spon­
taneamente di concedere 
l'ulteriore sconto all'atto di 
rinnovo o della stipula del 
contratto. 

Ma chi conosce l'opposizio­
ne manifestata dalle compa­
gnie di assicurazione alla 
nuova tariffa e le obiezioni 
mosse circa le difficoltà di 
praticare il nuovo sconto del-
1*1.25% (occorre rifare 1 con­
teggi dei premi) sa che tale 
ipotesi difficilmente si verifi­
cherà. 

Lo sconto risulterà, quindi, 
del tutto vanificato. 

Ma anche se le imprese do­
vessero applicarlo, le stesse 
— considerata la esiguità del 
medesimo — troveranno il 
modo di rifarsi allorché pre­
senteranno la nuova tariffa 
per il 1975. 

La riduzione prevista dal 
decreto del ministro dell'In­
dustria — che si applica 
esclusivamen'« alle autovet-

Il grave episodio risale a un mese fa 

16 avvisi di reato 
per pestaggio in 
cella a S. Vittore 

Il provvedimento comunicato al medico del car­
cere milanese, al capo degli agenti di custodia 
e a 14 guardie - Feriti otto che volevano fuggire 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

Il capo delle guardie di San 
Vittore, maresciallo maggiore 
Pasquale Palazzo, e il medico 
del carcere, dottor Domenico 
Genovese, insieme a quattor­
dici guardie, hanno ricevuto 
comunicazione di reato da 
parte del sostituto procuratore 
Luigi De Liguori: l'imputazio­
ne che viene elevata nei con­
fronti dei militi è quella di le­
sioni semplici e aggravate ver­
so otto detenuti; il medico in­
vece è indiziato di falso ideo­
logico per non avere certifica­
to le lesioni riportate dai de­
tenuti. 

L'episodio, che ha portato la 
magistratura ad intervenire fi­
nalmente nella grave situazio­
ne del carcere milanese sareb­
be stato originato dal tentati­
vo di fuga fallito, messo in at­
to da 4 detenuti il primo gen­
naio di quest'anno. Renato 
Vallanzasca, Emilio Tasca, Ni­
cola Gìglio. Herman Sterr, 
compagni di cella nel primo 
raggio, riuscirono quella notte 
a segare le sbarre e a calarsi 
nel cortile in temo; non resta­
va se non l'ultimo muraglione 
da scalare. A questo punto fu­
rono scoperti dalle guardie e 

Scossa 
di terremoto 
in Toscana 

PRATO, 28 
Una scossa dì terremoto di ca­

rattere sussultorio, indicata in­
forno al sesto grado della scala 
Mercalli, è stata registrata sta­
sera poco prima delle 21 dagli 
apparecchi dell'osservatorio si­
smologico di Prato, con un epi­
centro a poco più di una ven­
tina di chilometri sull'Appennino 
pistoiese. 

I l movimento tellurico è stato 
avvertito quasi alla stessa ora 
• San Marcello Pistoiese (Pi­
stoia). 

Anche a Carrara (Massa Car­
rara) , in particolare da parte 
degli abitanti dei quartieri alti 
• poi a Marina di Carrara, di­
verse persone hanno avvertito 
ti movimento sismico. 

Non si segnalano danni né alle 
persone né alle cose. 

bloccati. Furono immediata­
mente portati nelle celle di pu­
nizione, ma prima, secondo 
gli accertamenti, furono fatti 
spogliare dei vestiti compre­
se le scarpe, furono sottopo­
sti a una dura «lezione». 

Le guardie del carcere •— 
che, come si sa. rispondono d i . 
persona dei tentativi di eva­
sione — a quanto pare guidate 
dal loro superiore, decisero di 
dare un esempio: infatti, a 
quanto è dato di sapere, il 
pestaggio sarebbe stato « cora­
le». 

Ma la cosa non sarebbe fi­
nita 11. Una ispezione alla cel­
la dei quattro evasi mancati, 
permise di scoprire che anche 
altri quattro detenuti della 
cella accanto avevano tenta­
to la fuga: infatti avevano 
praticato un buco nel muro 
che avrebbe consentito loro di 
guadagnare la cella a cui erano 
state segate le sbarre. Pren­
dere atto della cosa e decidere 
di estendere la « lezione » an­
che a questi fu tutt'uno. 

Trascinati fuori dalla loro 
cella, Pasquale Pristeri, Alber­
to Tazzi, Stefano Scacchi ed 
Emilio Riffaldi furono costret­
ti a spogliarsi completamente 
e poi furono sottoposti alla 
gragnuola di colpi dal gruppo 

Il pestaggio degli otto, ve­
nuto alla luce soltanto dopo 
alcuni giorni, fu denunciato 
alla magistratura da due av­
vocati, Marcello Vitolo e Ar­
mando Alaroli. In base al loro 
esposto sì sono avuti i primi 
accertamenti da parte del so­
stituto procuratore De Liguori 
che hanno portato alla emis­
sione delle sedici comunica­
zioni giudiziarie. Particolar­
mente grave sarebbe il com­
portamento del medico che 
avrebbe documentato nei cer­
tificati, stilati in infermeria, 
condizioni di salute dei dete­
nuti del tutto difformi da 
quelle reali. Le lesioni provo­
cate ai carcerati, a quanto 
pare, sono gravi per alcuni: 
uno, a quanto risulta ha ripor­
tato notevoli lesioni polmo­
nari. Le indagini del magi­
strato non si sono ancora con­
cluse, anzi si attendono nuo­
ve comunicazioni giudiziarie. 

La realtà è che all'interno 
del carcere esiste una situa­
zione grave suiJa quale è ne­
cessario indagare a fondo 

• 
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IL CASO LAVORINI 

Della Latta dice: 
«L'ho solo seppellito » 

URBINO. 28 
Non ha condotto a rivela­

zioni sostanziali la conferenza 
stampa che Rodolfo Della 
Latta ha convocato a Urbino 
(dove vive e studia da alcuni 
anni) pur se ha dato adito a 
riflessioni interessanti sulla 
vicenda Lavorinl. 

Come è noto Della Latta in­
sieme a Vangioni (che era a 
capo del fronte giovanile mo­
narchico in Versila) e Bal-
dissen deve rispondere di omi­
cidio volontario, e di rapi­
mento per scopo estorsivo do­
po la sentenza Istruttoria 
emessa giorni fa dal giudice 
Mazzocchi 

Oggi Della Latta ha ripetuto 
in sostanza ai giornalisti di 
essere estraneo alla morte di 

inno, di essersi limitato a 

seppellirne il corpo dopo il 
trasporto in auto dalla pineta 
del bocciodromo a Manna di 
Vecchiano. Egli sarebbe stato 
attirato da Meciani e da Bal-
disseri in pineta per uno dei 
soliti appuntamenti con omo­
sessuali. Qui giunto avrebbe 
trovato il corpo di Ermanno 
già rigido perchè presumibil­
mente morto da alcune ore, 
vestito e senza segni apparen­
ti di violenza di alcun gene­
re e Meciani stesso gli avreb-
ze ingiunto minacciosamente 
di seppellirlo. 

Ora Meciani, che si è ucci­
so in carcere, non riuscendo 
a sopportare il peso delle in­
famanti accuse mossegli, è sta­
sto completamente scagionato 
dal giudice istruttore Mazzoc­
chi, ma Della Latta insiste 
nelle sue affermazioni. 

ture in servizio privato ed 
agli autotassametri. con 
esclusione di tutti gli altri 
veicoli e natanti che conti­
nueranno a beneficiare del 
vecchio sconto del 10.75% — 
è comunque di entità così in­
significante (poche centiaia 
di lire o qualche miglialo 
di lire per polizza) da non 
apportare alcun concreto e 
serio beneficio agli assicura­
ti; auesti, infatti, speravano 
in più consistenti sconti, so­
prattutto a seguito delle mi­
sure anticongiunturali che 
hanno limitato e ridotto l'uso 
dei veicoli. 

La decisione del ministro 
dell'Industria appare solo 
formalmente come un atto di 
autorità nei confronti delle 
imprese di assicurazione, 
mentre di fatto ha finito — 
mantenendo o aumentando 
di poco lo sconto già prati­
cato ed alla luce delle anzi­
dette limitazioni della circo­
lazione — per favorire le im­
prese di assicurazione. 

Si è trattato In pratica di 
un accoglimento delle richie­
ste di aumento o, come ama­
no cbìiiTiarlo le imprese assi­
curatrici. di un adeguamento 
dei premi all'aumento dei co­
sti del sinistri. 

Le statistiche sulla perico­
losità dei vari giorni della 
settimana provano, comun­
que che. salvo leggere varia­
zioni fra giorno e giorno, i 
sinistri si ripartiscono, in 
quanto a costi ed a numero. 
proporzionalmente in tutti 1 
giorni della settimana. 

Poiché nel 1972. per risarci­
mento dei danni da responsa­
bilità civile, le imprese assi­
curatrici hanno speso 622 mi­
liardi. dividendo tale spesa 
per 365 giorni, quanti sono 
quelli dell'anno, si ha un 
esborso medio giornaliero di 
un miliardo e 704 milioni di 
lire. 

Per ogni giorno di mancata 
circolazione dei veicoli, le im­
prese di assicurazione rispar­
miano, quindi, un importo 
pari a L un miliardo e 704 
milioni. Se il divieto di cir­
colazione dovesse durare un 
anno intero, poiché i giorni 
festivi sono approssimativa­
mente 60. si avrebbe un ri­
sparmio da parte delle impre­
se "di ben 102 miliardi .e .246 
milioni. Tale importo è pari 
al 17.04 della massa dii sini­
stri . pagati dalle compagnie 
di assicurazione in un anno. 

Se le attuali restrizioni alla 
circolazione verranno mante­
nute per tutto 11 1974, le im­
prese di assicurazioni avran­
no, quindi, realizzato di fat­
to un aumento delle tariffe 
pari all'importo delle somme 
risparmiate a seguito del 
mancato pagamento dei si­
nistri. 

Ma i benefici delle Imprese 
vanno ben al di là delle som­
me di cui sopra, perchè la di­
sposta imposizione dei limiti 
di velocità ridurrà certamen­
te Il numero dei sinistri o. co­
munque. renderà meno gravi 
le conseguenze degli stessi. 
Lo stesso aumento del prezzo 
della benzina porta inevita­
bilmente ad una riduzione 
della circolazione e quindi ad 
una riduzione dei rischi. 

D'altro canto sì ha notizia 
— e lo stesso ministro nella 
premessa del decreto che fis­
sa le tariffe Io ammette — 
che I dati del conto consor­
tile sono stati, sia pure in 
parte, elaborati. 

I risultati porterebbero, 
secondo fonti autorevoli ad 
accreditare, alla conclusione 
delle tariffe con lo sconto 
del lOJó^, sempre contesta­
te dalle imprese assicuratrici 
perchè inadeguate, sono da 
considerarsi congrue e remu­
nerative. Per il futuro, se 
continuerà l'attuale lievita­
zione dei prezzi. Il conto 
avrebbe previsto. Invece, un 
aumento annuo del costo dei 
sinistri pari al 6^, con la 
conseguenza di un pari au­
mento percentuale delle ta­
riffe assicurative. 

Ma come abbiamo avuto 
modo di rilevare altre volte. 
i risultati economici delle 
imprese assicuratrici possono 
solo in parte valutarsi raf­
frontando i dati tecnici del 
bilancio (incassi-spese di gè 
stione-spese per risarcimento 
dei danni); per una visione 
più realistica occorrerà avere 
riguardo soprattutto agli in­
vestimenti delle somme In-
ca"«ate a titolo di premio. 

Tali dati inutilmente gli 
assicurati li ricercheranno 
nei bilanci delle società di as­
sicurazione. Quella che appa­
re evidente è una crescita co­
stante degli incassi e. quin­
di. una maggiore disponibili­
tà da parte delle imprese as­
sicuratrici di denaro liquido 
da Investire (tutti i rami rag­
giungono la cifra di circa 
3000 miliardi l'anno); altret­
tanto certo — anche se le im­
prese amano non sottolinear­
l o — è che gli utili del ramo 
vita sono elevatissimi e che i 
dividendi crescono di anno in 
anno. 

Insomma, gli assicuratori 
spargono lacrime di cocco­
drillo e si stiacciano le vesti 
senza giustificazione alcuna 
ed al solo scono di conseguire 
sempre più alti profitti. 

La prova la si ricava dalla 
pervicace ostilità con la qua 
le le assicurazioni private ac 
colgono le proposte di legge 
tese a sottrarre loro «il pas­
sivo» ramo della responsabi­
lità civile auto e ad attribuir­
la ad una azienda pubblica. 

E ci pare una prova più che 
sufficiente per affermare che 
il recente decreto del mini­
stro dell'Industria è un prov-
vedimento beffa per gli assi­
curati ed un bel sostanzioso 
regalo per le imprese assi­
curatrici. 

Franco Astante 

NUOVO PROCESSO 
ALLA PAGLIUCA 

Maria Diletta Pagliuca, l'ex 
suora che dirigeva l'istituto 
di Grottaferrata nel quale mo­
rirono per maltrattamenti al­
cuni bambini subnormali, sarà 
nuovamente processata il pri­
mo aprile. 

Il processo di appello si svol­
gerà davanti ai giudici di As­
sise presieduti dal dottor Ni­
colò La Bua, un magistrato 
molto esperto e preparato che 
ha diretto altri dibattimenti 
clamorosi. In primo grado, 
due anni fa, la donna fu con­
dannata a soli quattro anni 
di reclusione di cui due con­
donati: la sentenza suscitò 
enorme scalpore e sdegno e 
fu attaccata con violenza da 
molti che sottolinearono la 
sproporzione tra i fatti attri­
buiti all'ex suora, le prove 
raccolte sulle sue responsabi­
lità e la lieve pena. Il proces­
so valse a riproporre tutta la 
tragica questione dell'assisten­
za «caritatevole» a piccoli e 
grandi handicappati ». Per 
queste critiche il presidente 

della Corte d'Assise Valeri si 
sentì calunniato e denunciò 
alcuni giornalisti che furono 
prosciolti in istruttoria. 

Anche il pubbico ministero 
Mario Pianura non fu per nien­
te convinto della decisione del­
la Corte: egli infatti aveva 
sostenuto la piena responsa­
bilità della Pagliuca e aveva 
sollecitato la condanna a 24 
anni. Per questo, insieme al­
le parti civili che nel giudi­
zio rappresentano i parenti 
delle piccole vittime, presen­
tò appello. La procura gene-

' rale « coltivò », come si dice 
in gergo, l'opposizione alla 
sentenza ed ora finalmente si 
è arrivati al secondo giudizio. 

. Insieme con Maria Diletta 
Pagliuca compariranno in au­
la la sorella Antonietta, l'uf­
ficiale sanitario di Grottafer­
rata Vespasiano Casella, Giu­
seppe Cannarella e l'autista 
dell'istituto Esterino Vi­
gnetta. 

Nella foto: Diletta Pagliuca 
ai tempi del primo processo. 

LE INDAGINI A PADOVA SULLA « ROSA DEI VENTI » 

Altri due alti ufficiali 
interrogati sui fascisti 

Si tratta del generale Apperto presidente dell'Unione ufficiali in congedo 
e di un tenente colonnello dell'aviazione - Domande sui finanziamenti del­
l'organizzazione eversiva - Una strana riunione dopo l'arresto di Spiazzi 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA,'28 

Sempre latitante il gen. Nar-
della, l'unica novità di rilievo 
di questi giorni nell'inchiesta 
sulla e Rosa dei venti » resta 
un viaggio fatto sabato — e 
forse anche domenica — dal 
giudice istruttore dott. Tam­
burino. - -. 

L'inchiesta continua a na­
vigare tra la solita sfilata di 
testimoni, mentre l'attenzione 
degli inquirenti resta puntata 
su quello che in questi giorni 
è diventato un binomio: finan­
ziamenti e collegamenti con 
ufficiali dell'esercito. Lo stan­
no ad indicare anche due degli 
ultimi interrogatori: quello di 

giovedì scorso (ma la noti­
zia è stata divulgata solo og­
gi) relativo al gen. Adolfo 
Emanuele Apperto, 77 anni, 
presidente della Unione Na­
zionale Ufficiali in Congedo 
(UNUCI), e quello di oggi. Al­
le 10 infatti, proveniente da 
Verona, è entrato nello studio 
dei magistrati il tenente colon­
nello a riposo dell'aviazione 
Vittorio Organo. Pluridecora­
to, proprietario di una far­
macia nel Veronese, il tenente 
colonnello è stato sentito sul 
Movimento nazionale di Opi­
nione Pubblica, l'organizzazio­
ne fondata a Verona negli 
anni '69-70 dal latitante ge­
nerale Nardella, alla quale 
ederivano personaggi come il 

LA SECONDA IN POCHI GIORNI 

Bufera sulla Manica 
uccide otto marinai 

PORTSMOUTH, 28. 
Sette marittimi sono anne­

gati e un ottavo è disperso 
per il rovescio di una nave 
da carico tedesco occiden­
tale, la «Hedwig Lunstedt» 
di Amburgo, rovesciatasi nel 
canale della Manica battuto 
da una tempesta, la seconda 
furiosissima nel giro di una 
settimana. I sette corpi sono 
stati avvistati da elicotteri dì 
soccorso che hanno sorvolato 
presso l'Isola di Wight lo 
scafo rovesciato della nave. 
Le ricerche continuano 

La «Hedwig Lunstedt» a-

veva lanciato l'SOS In piena 
notte segnalando uno sposta­
mento del carico a causa dei 
violenti marosi. 
• L'ondata di maltempo ha 
colpito tutta la Gran Breta­
gna fino alle coste scozzesi, 
dove una petroliera inglese 
è entrata in collisione con 
un mercantile greco che si 
è arenato. Non si segnalano 
vittime. 

H maltempo ha causato 
d'altra parte due morti nel­
l'Irlanda del Nord, per la ca­
duta di un albero su un'auto 
a Londonderry. 

tenente colonnello Spiazzi o 
l'ex senatore de Paride Pia-
senti. 

L'argomento, a quanto pare, 
sarebbero stati i fondi che, 
raccolti dal gen. Nardella per 
finanziare l'organo del movi­
mento (la rivista L'opinione 
pubblica), avrebbero preso al­
tre vie. Finanziamenti, comun­
que. di scarsa entità rispetto 
ai miliardi depositati in ban­
che svizzere di cui disponeva 
l'organizzazione eversiva e 
sui quali pure i magistrati 
stanno indagando. Restano in­
fine da segnalare le voci, cor­
se anche a Padova, di una 
riunione, per lo meno incon­
sueta. di alti ufficiali dell'e­
sercito, provenienti non solo 
dal Veneto, che si sarebbe 
svolta nei giorni scorsi. 

Anche alla luce di questa 
riunione abbiamo chiesto ai 
magistrati che indagano sul­
la <t Rosa » fascista quali fos­
sero state le reazioni del mon­
do militare alla particolare 
direzione che hanno preso le 
indagini: « Non è impossibile 
che anche l'esercito voglia 
aver chiara la situazione e li­
berarsi da elementi pericolo­
si ». è stata la laconica ri­
sposta. Il giudice Tamburino. 
intanto, ha firmato oggi un 
nuovo mandato di cattura. Il 
provvedimento riguarderebbe 
un civile, ma non sarebbe sta­
to ancora eseguito perché la 
persona ricercata è irreperi­
bile. 

m. s. 

Rapina-lampo a due lavoratori sulPAutosole tra Milano e Piacenza 

Assalto all'auto d'argento 
Durante la fuga i malviventi hanno poi forzato due 
tiva — Rapine in banca presso Firenze, Viterbo e 

Dopo aver assaltato una « Mercedes • carica di argenteria 
per un valore di alcune decine di milioni, alcuni rapinatori 
sono stati costretti ad abbandonare il « bottino » dopo una 
movimentata fuga nel corso della quale hanno forzato due 
posti di blocco della polizia. L'auto carica di argento è stata 
bloccata sulla carreggiata nord dell'autostrada del Sole in 

località Guardamiglio, nei 
pressi di Milano. Sull'auto te­
desca si trovavano due dipen­
denti di una fabbrica di og­
getti d'argento che sono stati 
fatti scendere sotto la minac­
cia delle armi. I malviventi, 
fuggiti con entrambe le auto, 
sono usciti dall'autostrada di­
rigendosi verso Piacenza dove, 
in piazzale Milano, hanno for­
zato il primo posto di blocco 
continuando la fuga in dire­
zione di Torino. Dopo 10 chi­
lometri. in località Sarmato, 
la « Mercedes » ha forzato un 
secondo posto di blocco ed è 
stata inseguita da una pat­
tuglia della stradale. Tra i ra­
pinatori in fuga e gli agenti 
si è svolto un conflitto a fuo­
co. nel corso del quale (for­
tunatamente) sono rimaste 
danneggiate soltanto le auto. 
La macchina dei malviventi 
è stata quindi costretta a fer­
marsi: i rapinatori sono fug­
giti per i campi abbandonan­
do la refurtiva-

Tré giovani, armati di pi­
stola. hanno invece compiuto 
una rapina nella filiale di Pu-
cecchio (Firenze) del a Monte 
dei Paschi di Siena». Giunti 
a bordo di un'auto sulla qua­
le è rimasto ad attenderli un 
complice, i tre sono entrati 
nel locale, poco prima della 

• chiusura, ed hanno intimato 
agii impiegati e ai clienti di 
non muoversi. I rapinatori si 
sono impossessati di 50 milio­
ni e sono fuggiti chiudendo 
dall'esterno l'ingresso della 
banca. 

Un'altra rapina in banca è 
stata compiuta a Bomarzo 
(Viterbo) da tre giovani ar­
mati e con il volto coperto da 
passamontagr.a. Il colpo è av­
venuto anche in questo caso 
pochi minuti prima della 

' chiusura di ieri. Il denaro raz­
ziato. comunque, non supera 
la cifra di tre milioni. In 
tutto il Viterbese sono stati 
istituiti posti di blocco nel 
tentativo di arrestare i ban­
diti. 

Dieci milioni ha fruttato in­
vece ad alcuni rapinatori l'as­
salto ad una banca di Mirano 
(Venezia). Hanno agito in tre. 
mentre un quarto complice 
attendeva in strada con il 
motore di un'auto avviato. 

Infine, a Milano continuano 
a ritmo serrato le ricerche dei 
rapinatori che ninno ucciso 
il farmacista Edoardo Poà. 
Quaranta persone sono state 
fermate nel corso di nume 
rose perquisizioni effettuate 
in vari locali; venti di queste 
sono state arrestate ma per 
altri reati. 

Dopo il delitto di Milano. 
l'associazione sindacale pro­
prietari di farmacie ha minac­
ciato la serrata degli esercì­
zi durante la notte «se nei 
prossimi giorni I servizi delle 
farmacie notturne non saran­
no rivisti e ristrutturati, con 
tutte le garanzie necessarie a 
tutelare il lavoro del farma­
cisti». Il provvedimento ver­
rebbe adottato a tempo inde­
terminato. 

posti di blocco — Costretti, dopo un conflitto a fuoco, ad abbandonare la refur-
Venezia — Le indagini per identificare gli assassini del farmacista milanese 

Fascista 
processato 
per rapina 
aggravata 

MILANO. 28. 
Giovanni Perorelli, 22 

anni, sotto inchiesta da 
parte della magistratura 
milanese per tentata ri­
costituzione del disciolto 
partito fascista, è com­
parso oggi in stato di de­
tenzione davanti ai giudi­
ci per rispondere di ra­
pina a mano armata. In­
sieme al ventenne Mario 
Marino è accusato d'aver 
rapinato Orietta Colacic-
co. una donna di 23 anni 
di 15 mila lire in contan­
ti e 500 mila lire in pre­
ziosi. Presentatisi all'abi­
tazione della - donna, in • 
via Dezza. con un mazzo 
di fiori, i due si sarebbe-' 
ro fatti aprire la porta, 
quindi avrebbero aggre­
dito la giovane : 

Il tribunale, consideran­
do che il reato di rapina 
è di competenza della cor­
te d'assise, ha rinviato 
gli atti alla corte di cas­
sazione perché derima il 
conflitto. Hanno inoltre 
respinto la richiesta di li­
bertà provvisoria tenuto 
conto della « pericolosità 
sociale» dei due. 

Scompare 
in mare un 
«Piper» con 

3 a bordo 
Un aereo americano Pi­

per con tre persone a bor 
do è scomparso nei pressi 
dell'isola di Ponza. L'aereo 
sarebbe stato visto cadere 
in mare a circa 10-15 mi­
glia dall'isola di Ponza. 

H Piper, partito alle ore 
18.52 dall'aeroporto roma­
no di Ciampino. era diret­
to a Malta. 

L'ultimo contatto radio 
con la torre di controllo 
di Ciampino — secondo 
quanto si é appreso — è 
avvenuto alle 19,37. 

Oggi inizia 
la causa 

per il film 
sulle Fosse 
Ardeatine 

Intentata dalla nipote 
di Pio XII 

COSI' IL NUOVO AEROPORTO DI PARIGI 
PARIGI. 28 

Consegnare i bagagli senza doverli trasportare 
a mano, lasciare l'automobile all'interno della 
stessa aerostazione e raggiungere l'aereo senza • 
percorrere a piedi più di 350 metri (con due 
terzi del tragitto compiuto su marciapiedi mo­
bili): ecco come fra un mese e mezzo, si potrà 
partire dal più moderno aeroporto d'Europa inti­

tolato a De Gaulle e che sorge a 26 chilometri 
da Parigi. Dove solamente quindici armi fa si 
stendevano i campi coltivati del piccolo villaggio 
di Roissy-en-France, è ormai in via di comple­
tamento la prima fase dei lavori del terzo aero­
porto parigino che un Jumbo jet proveniente 
dagli USA aprirà ufficialmente al traffico alle 
otto di mattina del 13 marzo. 

Si apre oggi davanti alla 
quarta sezione del tribunale 
di Roma un processo che po­
trebbe divenire clamoroso e 
che potrebbe aprire nuovi 
squarci di luce su un periodo 
terribile e angoscioso della vi­
ta italiana: quello dell'occupa­
zione tedesca a Roma e degli 
efferati delitti che i nazisti 
con la collaborazione dei fa­
scisti di casa nostra commi­
sero. Il processo soprattutto 
potrebbe chiarire meglio an­
che la posizione delle alte ge­
rarchie del Vaticano nel corso 
di tragici episodi (come quel­
lo delle Fosse Ardeatine) che 
molto hanno fatto discutere e 
che storicamente non hanno 
assunto ancora contorni pre­
cisi. 

Il processo è stato Intentato 
da una nipote di papa Pio XII, 
Elisabetta Rossiniani, contro il 
produttore Carlo Ponti, il re­
gista Jorge Pan Cosmatos. Ri­
chard Burton e Marcello Ma-
stroianni, e lo storico ameri­
cano Robert Katz autore del 
libro « Morte a Roma » dal 
quale è stato tratto il film 
« Rappresaglia ». 

La nipote di Pio XII sostie­
ne che il libro e il film « costi­
tuiscono una ignobile denigra­
zione della figura del santo pa­
dre Pio XII. accusato contro 
ogni verità di non aver fatto 
quanto era in suo potere per 
scongiurar* la-rappresaglia te­
desca che. dopo l'attentato di 
via Rasella, portò alla strage 
delle Fosse Ardeatine ». 

La querelante afferma an­
cora che Katz « nel suo libro. 
pur consapevole di non aver 
attinto informazioni da fonti 
pubbliche o autentiche espone 
i tragici avvenimenti del mar­
zo 1944 a Roma con una In­
decente deformazione della 
realtà... ». 

Il libro di Robert Katz. edi­
to dagli Editori Riuniti, è il 
frutto di una documentazione 
che lo storico ha raccolto in 
anni di lavoro. La tesi che 11 
papa non fece quanto era in 
suo potere di fare per scongiu­
rare l'ignobile rappresaglia na­
zista non è del resto nuova 
alla pubblicistica che tratta 
del periodo. 

Istruito con il rito direttis­
simo dal sostituto procuratore 
della Repubblica Giorgio San­
tacroce, il processo con tutta 
probabilità sarà lungo perché 
le parti hanno già annunciato 
che chiederanno al tribunale 
(presidente Coniglio, giudici 
Antonioni e Della Penna) una 
serie di accertamenti. Lo stes­
so P.M. chiederà la citazione 
di testimoni, i cui nomi diven­
nero tristemente famosi ne: 
tragici giorni dell'occupazione 
nazista, come l'ex colonnello 
delle SS Dollman e l'ex colon­
nello Kappler che sta scon­
tando l'ergastolo inflittogli per 
il massacro delle Ardeatine. 
O meglio, perché la rappresa­
glia superò la misura del « die­
ci a uno» prevista dalle ope­
razioni militari! 

Lo stesso Katz ha annuncia­
to che renderà pubblici in di­
battimento cinque elementi do­
cumentali di prova interamen­
te nuovi, inediti o sfuggiti fi­
nora e che costituirebbero ul­
teriori elementi a sostegno del­
le tesi esposte nel libro e nel 
fiim-

Completata. la raccolta di elementi «nuovi» sul delitto Martirano 

La Cassazione decide sulle speranze 
di Raul Ghiani e Giovanni Fenaroli 

Entro il 10 febbraio si delibera se rifare il processo ai due ergastolani - Finora noti due punti a favore 

Entro il 10 febbraio la Cas­
sazione prenderà in esame la 
istanza di revisione per il pro­
cesso Fenaroli. Il giudice in­
caricato di svolgere l'istrutto­
ria preliminare, Mario Marva-
sì. ha completato gli accerta 
menti acquisendo risultati 
che, stando a quanto si dice 
negli ambienti giudiziari ro­
mani. sarebbero favorevoli ai 
due protagonisti, Giovanni 
Fenaroli e Raul Ghiani, 

Uno degli elementi positivi 
per gli imputati è costituito 
dai risultati delia perizia cal­
ligrafica compiuta sulla lette­
ra dcll'ing. Volfango Rossi, un 
personaggio che durante il 
lungo procedimento concluso 
si con la duplice condanna al­
l'ergastolo non venne mai 
identificato. Secondo l'accusa, 
Raul Ghiani sarebbe partito 
in aereo da Milano per Ro­
ma la sera del 10 settembre 
1958 per uccidere Maria Mar­

tirano su incarico del manto 
Fenaroli che voleva incassare 
una polizza di 150 milioni sul­
la vita della moglie. Il bigliet­
to dell'aereo era intestato ad 
un certo Rossi. Fenaroli, do­
po la condanna definitiva, ha 
ritrovato nelle sue carte la 
lettera di Volfango Rossi, un 
industriale romano il quale 
due giorni prima dell'omicidio 
aveva scritto al rag. Egidio 
Sacchi affinché gli prenotas­
se un posto sull'aereo in par­
tenza da Milano il 10 settem­
bre. Rossi, venti giorni dopo 
il delitto, mori in un incidente 
stradale nei pressi di Tena­
ci na. La lettera proverebbe 
dunque che in effetti un si­
gnor Rossi viaggiò sull'aereo e 
che questo non era un nome 
fittizio usato da Ghiani. 

Per maggior sicurezza il giu­
dice Marvasl ha disposto an­
che una perizia merceologica 
sulla carta 

Lo stesso magistrato, nel 
corso dei suoi accertamenti, 
ha ascoltato il generale dei 
carabinieri a riposo Sante 
Mantarro. L'ufficiale nel 1958 
era comandante del nucleo di 
polizia giudiziaria di Milano 
con il grado di colonnello. 
Dopo l'arresto di Raul Ghia­
ni, l'ufficiale fece un sopra­
luogo nei locali della ditta 
Vembi, presso la quale il gio­
vane aveva lavorato come 
elettrotecnico. I carabinieri 
erano alla ricerca dei gioielli 
rapinati in casa della Marti­
rano ma l'esito della ispezione, 
nonostante la cura con cui fu 
compiuta, non fu positivo. 

Ad indirizzare gli investiga­
tori alla Vembi era stato Vin­
cenzo Barbaro, detenuto a 
quell'epoca nel carcere mila­
nese di San Vittore. Il carce­
rato sostenne che 1 preziosi 
sottratti alla Martirano si tro­
vavano nella sede della ditta, 

ma, come si è detto, non fu­
rono trovati. Dieci mesi dopo 
i gioielli furono scoperti alla 
Vembi, nascosti In un barat­
tolo 

Il gen. Mantarro, deponen­
do davanti al dott. Marvasi, 
ha dichiarato: «Ricordo per­
fettamente il banco di lavoro 
del Ghiani, che era pieno di 
attrezzi di lavoro e un arma­
dio nel quale c'era materiale 
vario (scatole, barattoli ecc.). 
Posso in tutta coscienza affer­
mare che l'ambiente del Ghia­
ni fu esplorato completamen­
te senza che rimanesse alcun 
mobile o alcun posto sottratto 
alla nostra vista. Non essendo 
stato trascurato nessun posto 
nell'ambiente, in linea di mas­
sima e con un'approssimazio­
ne quasi matematica posso af­
fermare che, se in quell'am­
biente ci fosse stato un ba­
rattolo con del gioielli, aon 
sarebbe sfuggito». 
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